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ELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 aprile 2017, n. 551
Aggiornamento del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani.- Presa d’atto del rapporto preliminare di 
orientamento e indirizzi per la consultazione preliminare.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente - Ciclo Rifiuti e Bonifica, Rischio Industriale, Ecologia, Domenico 
Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 
Ecologia e Paesaggio d’intesa con il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, riferisce quanto segue.

Con Deliberazione di Giunta Regionale 8 novembre 2016, n.1691, è stato avviato il percorso di aggiorna-
mento del PRGRU approvato con DCR 8 ottobre 2013, n. 204 al fine di:
·	assumere alla base dei principi ispiratori della pianificazione regionale in materia di rifiuti i principi dell’eco-

nomia circolare,
·	 integrare nello strumento di pianificazione regionale le modifiche normative introdotte a livello nazionale,
• dotare la Regione Puglia di uno strumento di pianificazione in materia di rifiuti aggiornato anche in consi-

derazione del ritorno di esperienza sino ad oggi maturato in ordine all’effettiva efficacia del vigente PRGRU, 
anche al fine di consentire all’istituita Agenzia Regionale di traguardare in maniere ottimale il complesso gli 
obiettivi e delle attività posto in capo alla medesima dalla legge regionale 4 agosto 2016, n. 20.

Con la medesima deliberazione, è stato stabilito che, a norma del comma 5 dell’articolo 9 della legge regio-
nale 14 dicembre 2012, n. 44, la fase di consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale avrà una 
durata pari a 30 giorni. Tale durata è stata definita considerando che la valutazione sarà relativa all’aggiorna-
mento di un piano vigente e che è necessario addivenire in tempi celeri alla definizione dello stesso. I soggetti 
competenti in materia ambientale saranno consultati in occasione delle conferenze di copianificazione, sulla 
base di un rapporto preliminare di orientamento, redatto dallo staff di Piano, volto a definire la portata e il 
livello di dettaglio delle informazioni da includere nel rapporto ambientale.

A valle della citata deliberazione di giunta regionale:
• è stata svolta, anche al fine di consolidare il quadro di riferimento di base per la verifica del perseguimento 

degli obiettivi definiti dal Piano approvato con DCR 8 ottobre 2013, n. 204 e di impostare gli obiettivi strate-
gici che l’aggiornamento del Piano dovrà traguardare, l’attività di ricognizione dei dati relativi ai quantitativi 
dei rifiuti urbani prodotti su scala comunale nella Regione Puglia nel periodo 2010-2015, di ricognizione del 
destino dei rifiuti urbani prodotti su scala comunale nella Regione Puglia nel periodo 2010-2015, di ricogni-
zione dei flussi in ingresso e in uscita degli impianti di trattamento dei rifiuti urbani indifferenziati e degli 
impianti di compostaggio presenti nel territorio regionale nel periodo 2010-2015,

·	è stato costituito lo staff di Piano di cui alla Determina Direttoriale n. 2 del 1 febbraio 2017 del Direttore del 
Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, successivamente modifica-
ta con Determinazione Direttoriale n. 4 del 7 febbraio 2017;

• è stata impostata la strategia dell'aggiornamento attraverso l›individuazione degli obiettivi strategici di Pia-
no;

·	è stato redatto un rapporto preliminare volto alla definizione della portata e del livello di dettaglio delle 
informazioni da includere nel rapporto ambientale.

Con riferimento alla strategia dell’aggiornamento e alla conseguente individuazione degli obiettivi strate-
gici, si rappresenta quanto segue.

Il PRGRU approvato con DCR 8 ottobre 2013, n. 204, nel seguito Piano, individuava sei obiettivi generali e 
precisamente:
O1 Riduzione della produzione dei rifiuti;
O2 Criteri generali di localizzazione di impianti di gestione rifiuti solidi urbani;
O3 Accelerazione del raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata, riciclaggio e recupero;
O4 Rafforzamento della dotazione impiantistica a servizio del ciclo integrato;
O5 Valutazione delle tecnologie per il recupero energetico dei combustibili solidi secondari (CSS) derivanti 

dai rifiuti urbani;
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O6 Razionalizzazione dei costi del ciclo integrato di trattamento rifiuti.
Per ciascuno degli obiettivi O1, O3, O4, O5, O6, il Piano definiva degli indicatori di programma, quantifi-

cando esclusivamente per alcuni di essi, il valore di riferimento al 2010, il target nella fase transitoria al 2015 
e il target nella fase a regime al 2017; in particolare:
1a Produzione pro-capite di rifiuti (kg/ab*anno), con target valorizzato per la fase a regime;
1b Produzione dei rifiuti (ton/anno) / Spese delle famiglie (€/anno), con target valorizzato per la fase tran-

sitoria e a regime;
1c Riduzione della produzione di rifiuti, con target valorizzato per la fase a regime;
3a Raccolta differenziata (% RD/totale RSU), con target valorizzato per la fase transitoria (60%) e per la 

fase a regime (65%);
3b Rifiuto recuperato tramite RD (t/a), con target non valorizzato;
3c % Riciclaggio su rifiuto differenziato, con target valorizzato per la fase a regime (50%);
3d Rifiuto Urbano Biodegradabile (RUB) conferito in discarica (%), con target valorizzato per la fase transi-

toria (33%) e per la fase a regime (27%);
3e RUB conferito in discarica (kg/ab*anno), con target valorizzato per la fase a regime (80 kg/ab anno);
3p Utenze servite da RD porta a porta (% sul tot.), con target valorizzato per la fase a regime (100%);
3q Comuni che hanno attivato la raccolta del verde, con target non valorizzato;
3s Rifiuti urbani indifferenziati avviati a smaltimento, con target non valorizzato;
3t Riduzione dei rifiuti avviati a smaltimento, con target non valorizzato;
3u Individuazione e istituzione degli ARO con target valorizzato per la fase a regime (ARO operativi/totale 

ARO= 100%);
4a Centri Materiali Raccolta Differenziata operativi, con target non valorizzato;
4b Discariche in esercizio, con target non valorizzato;
4c Capacità di trattamento degli impianti di compostaggio (t/a), con target non valorizzato;
4d Compost di qualità prodotto (t/a) ,con target non valorizzato;
5a CSS prodotto (t/a), con target non valorizzato;
5b CSS recuperato in Regione in coincenerimento, con target non valorizzato;
5c  CSS recuperato presso impianti fuori Regione, con target non valorizzato;
5d CSS recuperato in Regione presso impianti dedicati, con target non valorizzato;
5e Impianti dedicati per il recupero del CSS, con target non valorizzato;
5f Quota di rifiuti a recupero energetico sul totale del rifiuto residuo (%), con target non valorizzato;
5g Energia prodotta da termovalorizzazione di rifiuti, con target non valorizzato;
5h RBM prodotto e riutilizzato (t/a), con target non valorizzato;
6a Comuni che hanno adottato sistemi di quantificazione dei rifiuti ai fini dell’applicazione della tariffa 

puntuale, con target non valorizzato;
6b Costo procapite del servizio di igiene urbana, con target non valorizzato;
6c Costo servizi raccolta e trasporto, con target non valorizzato;
6d Costo trattamento/smaltimento, con target non valorizzato.

L’attività di ricognizione svolta e riferita al periodo 2010-2015 ha fatto osservare quanto di seguito illu-
strato.

In generale si osserva una progressiva riduzione della produzione di rifiuti con conseguente sostanziale 
perseguimento dell’obiettivo O1.

Con riferimento all’obiettivo O3, nonostante una generale e progressiva crescita della percentuale di rac-
colta differenziata, il valore a livello regionale relativo al periodo agosto 2015 settembre 2016 si attesta al di 
sotto del 35% con percentuali che, riferite ai territori delle singole province, sono le seguenti: Provincia di 
Foggia 26%, Provincia di BAT 51%, Provincia di Bari 35%, Provincia di Brindisi 49%, Provincia di Lecce 28%, 
Provincia di Taranto 27%.
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Lo scostamento del valore raggiunto (35%) rispetto all’obiettivo di piano sia per la fase transitoria sia per 
la fase a regime (65%) risulta significativamente elevato; l’obiettivo O2 risulta pertanto non raggiunto. Le 
motivazioni sono essenzialmente riconducibili alla parziale attuazione delle disposizioni di legge in materia 
di governance ed in particolare alla mancata attivazione delle gestioni unitarie dei servizi di spazzamento, 
raccolta e trasporto a livello di ARO ed al mancato avvio della raccolta differenziata spinta con la modalità di 
raccolta “porta a porta” dei rifiuti su tutto il territorio regionale. Si intende, quindi, porre in atto misure corret-
tive di accelerazione dell’attuazione del modello di governance previsto dalla LR 24/2012 e ss.mm.ii.. Inoltre, 
in prima battuta, si intende proseguire con la realizzazione di Centri Comunali di Raccolta, dotando degli stessi 
la totalità dei Comuni pugliesi.

Con riferimento all’obiettivo O4, rafforzamento della dotazione impiantistica a servizio del ciclo integrato, 
seppure in assenza di valorizzazione dei target degli indicatori di programma, è possibile svolgere le conside-
razioni esposte nel seguito.

Settato il valore di riferimento della percentuale di raccolta differenziata nella fase a regime, il Piano impo-
stava conseguentemente la strategia di rafforzamento della dotazione impiantistica. Per l’implementazione 
della dotazione di impianti di compostaggio, il Piano ipotizzava un fabbisogno impiantistico calcolato sulla 
base di un valore di intercettazione unitaria di 120 kg/ab*anno per l’umido e 15 kg/ab*anno per il rifiuto 
verde, con l’indicazione di un quantitativo complessivo di circa 550.000 t/anno di rifiuto organico da destinare 
a trattamento biologico (compostaggio e/o digestione anaerobica + compostaggio). Per il trattamento della 
frazione organica il piano prevedeva due differenti soluzioni:
·	realizzazione di nuovi impianti di compostaggio — Scenario a cura del Consorzio Italiano Compostatori con 

la previsione di realizzazione di nuovi impianti e/o potenziamento di quelli esistenti;
·	riconversione parziale o totale degli impianti pubblici di biostabilizzazione in impianti di com postaggio.

Fatte salve le considerazioni in merito al mancato perseguimento degli obiettivi di raccolta differenziata e 
alla conseguente mancata intercettazione dei flussi come ipotizzata dal Piano, stante la ricognizione riferita 
alla dotazione impiantistica relativa agli impianti di trattamento della frazione organica (comprensiva degli 
impianti esistenti, di quelli che hanno già scontato le procedure autorizzative e di quelli già inseriti in strumen-
ti di programmazione regionale), si ritiene necessario dare attuazione ad azioni di sistema che consentano di 
ridurre l’eventuale aumento della pressione fiscale connessa con il ricorso all’invio a recupero presso impianti 
ubicati al di fuori del territorio regionale e di favorire la differenziazione dei mercati disponibili sul territorio 
regionale; si propone, pertanto, di orientare la strategia relativa al rafforzamento della dotazione impianti-
stica per il recupero della frazione organica attraverso la realizzazione di un sistema impiantistico a titolarità 
pubblica che gestisca in via prevalente il fabbisogno su base regionale. Tale orientamento deriva dalle seguen-
ti constatazioni: gli impianti di compostaggio oggi operanti sul territorio regionale sono quasi tutti privati; la 
capacità di trattamento teorica degli stessi è spesso ben diversa dalla capacità di trattamento effettivamente 
dedicata al recupero della FORSU prodotta dai Comuni pugliesi e raccolta in modo differenziato; parte della 
capacità di trattamento è dedicata a rifiuti speciali (prevalentemente scarti dell’industria agroalimentare e 
fanghi).

Poiché la FORSU è una frazione merceologica non sottoposta alla cosiddetta privativa, vanno garantite le 
dinamiche del libero mercato contemperandole con un sistema impiantistico di natura pubblica, tanto al fine 
di contenere e omogeneizzare, anche attraverso meccanismi di compensazione economica e strumenti di pe-
requazione, i costi di trattamento sul territorio regionale. Si intende inoltre continuare ad incentivare le pra-
tiche del compostaggio collettivo, incrementando il recupero della frazione organica sul luogo di produzione.

Nell’ambito dell’aggiornamento si provvederà ad analizzare e definire nel dettaglio le strategie applicando 
la metodologia LCA Life Cycle Assessment, a considerare, nell’ambito delle possibili alternative localizzative, 
il nuovo assetto della governance al livello regionale, a svolgere analisi di carattere tecnico economico per 
quantificare le ricadute sui sistemi tariffari delle possibili soluzioni.

Per il recupero delle frazioni secche da raccolta differenziata, il Piano ipotizzava:
·	 l’incentivazione delle raccolte differenziate monomateriale degli imballaggi delle frazioni secche più pregia-
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te (principalmente carta e cartone, plastica, vetro);
·	 la riattivazione in primis dei Centri Materiali Raccolta Differenziata (CMRD) pubblici non in esercizio;
·	 la selezione spinta dei materiali ottenuti dalla separazione o direttamente dalla raccolta differenziata delle 

frazioni secche, in particolare degli imballaggi;
·	 la creazione degli anelli finali delle filiere di recupero, dotando il territorio regionale di un’impiantistica che 

prevedesse le fasi di raffinazione — valorizzazione — trasformazione in MPS, per assicurare ai materiali 
post consumo le specifiche richieste per essere utilizzati in impianti di produzione tradizionale in sostituzio-
ne alle materie prime vergini o ancora per il recupero energetico per quanto attiene ad esempio agli scarti 
plastici.

Il Piano ipotizzava intercettazioni dei flussi delle raccolte differenziate a regime che, in considerazione del 
mancato perseguimento dell’obiettivo generale di incremento della

percentuale di raccolta differenziata, non sono state raggiunte; infatti, i flussi dei quantitativi intercettati 
nell’ambito del sistema CONAI al 2015 si attestano, a livello regionale, su valori quantitativi ampiamente in-
feriori rispetto a quelli pianificati.

In relazione ai flussi attesi a regime e previsti dagli obiettivi, il Piano ipotizzava:
·	 la riattivazione dei centri di selezione pubblici (CMRD) autorizzati, realizzati e mai entrati in esercizio, con-

fidando altresì nei soggetti privati operanti nel settore del recupero e selezione delle frazioni secche da RD 
di interesse;

·	 la realizzazione di 4 da 80.000 t/a o 8 da 40.000 t/a impianti di produzione di pasta di carta;
·	 la realizzazione opzionale di 1 cartiera;
·	 la realizzazione di 3 piattaforme di selezione plastiche per polimero e/o per colore da 30.000 t/a;
• la realizzazione di 1 impianto di recupero energetico degli scarti plastici e di 1 impianto di lavorazione del 

plasmix;
·	 la realizzazione di 1 impianto per la produzione di vetro pronto al forno con potenzialità di circa 120.000 t/a.

Nell’ambito dell’aggiornamento si provvederà ad analizzare e ridefinire nel dettaglio le strategie, anche 
in considerazione delle novità introdotte dal nuovo accordo quadro Anci - Conai 2014-2019, a considerare, 
nell’ambito delle opzioni relative alla localizzazione e al numero degli impianti, il nuovo assetto della gover-
nance al livello regionale, a svolgere analisi di carattere tecnico economico per quantificare le ricadute sui si-
stemi tariffari delle possibili soluzioni, con particolare riferimento alla possibilità di riconversione dei centri di 
selezione pubblici in piattaforme di stoccaggio intermedie dei rifiuti o stazioni di trasferenza che consentano 
di realizzare economie sui trasporti o in impianti di recupero delle frazioni da RD.

Con riferimento agli impianti di trattamento meccanico biologico dell’indifferenziato, il piano ipotizzava le 
seguenti modifiche al treno di trattamento:
• introduzione della fase di selezione e recupero imballaggi da indifferenziato con recupero del 20% dell’in-

differenziato da avviare a recupero di materia;
• riduzione della fase di biostabilizzazione da due settimane a una settimana, periodo ritenuto sufficiente 

anche per percentuali di raccolta differenziata inferiori al 40% al fine di mantenere l’indice respirometrico 
del sottovaglio finale da avviare in discarica al di sotto di 1000 UO con una perdita di processo in massa da 
rispettare nell’intervallo tra 40% e 65% di RD del 15%;

• introduzione di uno stadio di selezione a 25 mm per separare ulteriormente le frazioni merceologiche con 
elevato potere calorifico con una percentuale passante a 25 mm pari al 15%-20%.

Il nuovo assetto degli impianti di trattamento meccanico biologico avrebbe portato ad una produzione di 
rifiuto biostabilizzato inerte da conferire in discarica nella misura del 15% dell’indifferenziato in ingresso e di 
CSS (Combustibile Solido Secondario) primario nella misura del 52,3% dell’indifferenziato in ingresso. Il Piano, 
con riferimento al CSS primario, evidenziava il raggiungimento dell’autosufficienza dell’impiantistica pubblica 
esistente destinata alla raffinazione dei CSS primario a percentuali di raccolta differenziata del 57%.

L’analisi dei dati di produzione del CSS per le annualità 2010-2015 ha fatto rilevare una produzione di CSS 
(CER 191210) al di sotto delle previsioni di Piano e un conseguente ricorso allo smaltimento in discarica per 
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tale frazione di rifiuti. Nell’ambito dell’aggiornamento del Piano si provvederà ad analizzare e ridefinire nel 
dettaglio il fabbisogno impiantistico per la trasformazione del sopravaglio in uscita dal trattamento meccanico 
biologico in CSS, prevedendo un periodo transitorio entro il quale tutti gli impianti con linee di produzione CSS 
si adeguino tecnologicamente alla produzione di CSS end of waste. Si provvederà altresì a programmare un 
sistema che consenta di aumentare in modo rilevante il riciclo e il recupero di materia dalla frazione secca da 
indifferenziato. Saranno inoltre valutate tutte le soluzioni tecnologiche ambientalmente compatibili che, nel 
rispetto degli obiettivi dell’economia circolare, consentano la chiusura del ciclo dei rifiuti e l’abbandono del 
conferimento in discarica come forma di smaltimento finale.

Con riferimento allo smaltimento in discarica del rifiuto biostabilizzato inerte, il Piano ipotizzava i tempi 
di esaurimento delle volumetrie residue delle discariche asservita a ciascun ambito provinciale sulla base di 
quattro scenari:
·	Worst case: mantenimento degli attuali livelli di raccolta differenziata e impiantistica TMB non adeguata,
·	Scenario intermedio Il: raccolta differenziata al 45% nel 2017 e impiantistica TMB non adeguata,
·	Scenario intermedio I: raccolta differenziata al 45% nel 2017 e impiantistica TMB adeguata,
·	Scenario di piano: raccolta differenziata al 65% e impiantistica TMB adeguata.

Il Piano prevedeva nel worst case scenario (mantenimento dei livelli di conferimento attuali) l’esaurimento 
delle volumetrie residue per la Provincia di Foggia nei primi mesi del 2016, per la Provincia di BAT nell’arco di 
dieci anni, per la Provincia di Bari negli ultimi mesi del 2015, per la provincia di Taranto negli ultimi mesi del 
2014, per la Provincia di Brindisi nei primi mesi del 2017, per la provincia di Lecce entro il 2020.

Il mancato adeguamento degli impianti TMB alla nuova configurazione di Piano, il mancato raggiungi-
mento degli obiettivi di raccolta differenziata nonché gli intervenuti sequestri giudiziari di alcuni impianti e le 
revoche dei provvedimenti autorizzativi relativi ad altri impianti, hanno comportato il realizzarsi dello scena-
rio peggiore ipotizzabile (worst case) e determinano la necessità di definire politiche che nel transitorio ed a 
regime consentano di garantire la chiusura del ciclo di gestione dei RSU in Puglia.

Complessivamente pertanto non è possibile affermare che gli obiettivi 04 e 05 siano stati raggiunti.
Con riferimento all’obiettivo 06, è possibile affermare che ad oggi, nonostante il percorso intrapreso dalla 

Giunta Regionale volto ad accompagnare gli ARO nell’attuazione delle azioni finalizzate alla gestione unitaria 
dei rifiuti e nell’espletamento delle relative gare, il complessivo sistema regionale è ancora lontano dal rag-
giungimento di un assetto consolidato che consenta di esprimere adeguate considerazioni in relazione ai costi 
e pertanto l’aggiornamento del Piano dovrà individuare strumenti volti ad omogeneizzare e a razionalizzare 
sul territorio le misure di gestione dei rifiuti e ad efficientare i correlati costi. Emerge quindi la necessità di 
accelerare il processo di attuazione del modello di governance, di cui alla LR 24/2012 e ss.mm.ii., a livello 
regionale, anche attraverso una nuova fase di commissariamento degli ARO che miri a garantire l’attuazione 
del modello di raccolta “porta a porta” e la gestione unitaria dei servizio di spazza mento, raccolta e trasporto.

Il Piano intende altresì dedicare una specifica trattazione alla gestione dei fanghi di depurazione prove-
nienti dagli impianti di trattamento dei reflui urbani. La produzione di fanghi di depurazione si attesta al 2015 
intorno alle 230.000 tonnellate annue con un trend in crescita nel periodo 2013 — 2015. Al 2018 la produ-
zione di fanghi sulla base delle stime effettuate salirà a 310.000 tonnellate e raggiungerà il valore di 360.000 
tonnellate nel 2020, tanto a seguito della realizzazione degli interventi programmati di potenziamento della 
linea acque e della linea fanghi degli impianti di trattamento esistenti. Il Piano individuerà le strategie di ge-
stione in coerenza con la gerarchia dei rifiuti e con i principi ispiratori dell’economia circolare di concerto con 
l’autorità idrica pugliese, AQP e in accordo con gli assessorati interessati.

Il Piano recepirà i principi ispiratori dell’economia circolare (comunicazione COM(2015) 614 al Parlamento 
Europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni “L’anello mancan-
te - Piano d’azione dell’Unione Europea per l’economia circolare”) che prevede, tra l’altro, nuove proposte 
legislative in materia di rifiuti il cui iter approvativo è ad oggi in corso presso il Parlamento Europeo:
• 2015/0272(COD) Direttiva che modifica le direttive 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso, 2006/66/CE 

relativa a pile e accumulatori e ai rifiuti di pile e accumulatori e 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 49 del 26-4-201721996

elettriche ed elettroniche;
• 2015/274(COD) Direttiva che modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche dei rifiuti. Il testo nella 

versione proposta dalla Commissione prevede che gli Stati membri assicurino entro il 2030 il conseguimen-
to di un quantitativo di rifiuti urbani smaltiti in discarica pari al 10% del totale dei rifiuti urbani. Nell’ambito 
dell’iter di approvazione tale percentuale risulta emendata al 5%, inoltre risulta introdotto un ulteriore 
emendamento che prevede che entro il 2030 gli Stati membri possano smaltire nelle discariche per rifiuti 
non pericolosi solo il rifiuto urbano residuale;

• 2015/0275(COD)Direttiva che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti li testo nella versione pro-
posta dalla Commissione prevede la promozione da parte degli Stati Membri di sistemi separazione dei 
materiali contenuti nei rifiuti da costruzione e demolizione, prevede che la preparazione per il riuso e il 
riciclaggio dei rifiuti urbani sia incrementata del 60% in peso entro il 2025. L’emendamento proposto preve-
de che entro il 2025 la preparazione per il riuso e il riciclaggio dei rifiuti urbani sia incrementato almeno al 
60% del totale dei rifiuti urbani prodotti, ivi inclusa una percentuale minima del 3% del totale preparato per 
il riuso. Gli obiettivi al 2030 sono incrementati rispettivamente al 65% (proposta della Commissione) e al 
70 % e 5% (testo emendato). Il testo emendato prevede inoltre che entro il 2030 gli Stati Membri adottino 
le misure necessarie a ridurre al 10% del totale dei rifiuti urbani prodotti il quantitativo di rifiuti avviati a 
smaltimento. Rispetto al testo nella versione proposta dalla Commissione, l’emendamento prevede l’intro-
duzione della “food waste hierarchy”, un target di riduzione del 30% da raggiungere entro il 2025 e del 50% 
da raggiungere entro il 2030 dei food waste rispetto a quelli prodotti nel 2014 (baseline);

·	2015/0276(COD) Direttiva che modifica la direttiva 94/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio. Il 
testo nella versione proposta dalla Commissione prevede che entro il 2025 sia preparato per il riuso e il 
riciclaggio almeno il 65% in peso dei rifiuti di imballaggio e che siano raggiunti i seguenti obiettivi espressi 
come percentuali in peso per la preparazione per il riuso e il riciclaggio dei seguenti specifici materiali con-
tenuti nei rifiuti di imballaggio: 55% plastica, 60% legno, 75% metalli, 75% alluminio, 75% vetro, 75% carta 
e cartone. Nell’ambito dell’iter di approvazione la proposta di emendamento incrementa la percentuale al 
70% per quanto concerne il riciclaggio del totale dei rifiuti da imballaggio, prevede che gli Stati Membri as-
sicurino che non oltre il 2025 almeno il 5% in peso dei rifiuti di imballaggio siano destinati al riuso e che tale 
percentuale salga al 10% entro il 2030, prevede inoltre l’incremento delle percentuali in peso per la prepa-
razione per il riuso e il riciclaggio dei seguenti specifici materiali come segue: 60% plastica, 65% legno, 80% 
metalli, 80% alluminio, 80% vetro, 90% carta e cartone. Il testo nella versione proposta dalla Commissione 
prevede che entro il 2030 almeno il 75% in peso di tutti i rifiuti da imballaggio siano preparati per il riuso e il 
riciclaggio. L’emendamento proposto innalza all’80% la percentuale in peso dei rifiuti dai imballaggio da av-
viare a riciclo. Il testo nella versione proposta dalla Commissione prevede che entro il 2030 siano raggiunti 
i seguenti obiettivi espressi come percentuali in peso per la preparazione il riuso e il riciclaggio dei seguenti 
specifici materiali contenuti nei rifiuti di imballaggio: 75% legno, 85% metalli, 85% alluminio, 85% vetro, 
85% carta e cartone. L’emendamento prevede l’incremento di tali percentuali come segue:80% legno, 90% 
metalli, 90% alluminio, 90% vetro.

In sede europea sono inoltre emersi specifici orientamenti destinati agli Stati Membri ai fini della migliore 
attuazione delle politiche ambientali, in particolare per l’Italia:
·	 introdurre politiche, comprensive di strumenti economici [regimi di Responsabilità estesa del produttore, 

sistemi “Pay As You Throw” (paghi quanto butti)], per l’ulteriore applicazione della gerarchia dei rifiuti, in 
altri termini promuovere la prevenzione e rendere più interessanti economicamente il riutilizzo e il riciclag-
gio. Eliminare il parassitismo e garantire la capacità finanziaria delle aziende di gestione dei rifiuti;

• Introdurre e/o aumentare gradatamente le imposte sulle discariche al fine di eliminare progressivamente 
il collocamento in discarica dei rifiuti riciclabili e recuperabili. Armonizzare le imposte regionali sulle disca-
riche. Proseguire l’adeguamento delle tasse sui quantitativi entranti. Utilizzare le entrate provenienti dagli 
strumenti economici per sostenere la raccolta differenziata e le infrastrutture alternative;

·	Concentrarsi sull’attuazione dell’obbligo di raccolta differenziata per aumentare i tassi di riciclaggio e dare 
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priorità alla raccolta dei rifiuti organici per innalzare i tassi di compostaggio. Introdurre i siti per la raccolta 
di rifiuti specifici (i cosiddetti “punti per la raccolta differenziata dei rifiuti”) in ciascuna municipalità;

• Non eccedere nella costruzione di infrastrutture per il trattamento dei rifiuti residui;
·	 Intensificare la cooperazione tra le regioni ai fini di un impiego più efficiente della capacità di trattamento 

dei rifiuti e del conseguimento degli obiettivi nazionali in materia di riciclaggio. Infine si richiama le comuni-
cazione della Commissione al Parlamento Europeo COM(2017) 34 del 26 gennaio 2017 ad oggetto “Il ruolo 
della termovalorizzazione nell’economia circolare” in cui la Commissione evidenzia che

• “i processi di termovalorizzazione possono svolgere un ruolo nella transizione a un’economia circolare a 
condizione che la gerarchia dei rifiuti dell’UE funga da principio guida e che le scelte fatte non ostacolino il 
raggiungimento di livelli più elevati di prevenzione, riutilizzo e riciclaggio”;

• “in futuro si dovranno prendere maggiormente in considerazione processi quali la digestione anaerobica dei 
rifiuti biodegradabili, in cui il riciclaggio dei materiali è associato al recupero di energia”;

• “va ridefinito il ruolo dell’incenerimento dei rifiuti — attualmente l’opzione prevalente della termovalorizza-
zione — per evitare che si creino sia ostacoli alla crescita del riciclaggio e del riutilizzo sia sovraccapacità per 
il trattamento dei rifiuti residui”.

La Commissione nella COM(2017) 34 invita gli Stati membri a tenere conto degli orientamenti forniti ai 
fini della valutazione e del riesame dei rispettivi piani di gestione dei rifiuti ai sensi della normativa dell’UE30; 
puntualizza che nel pianificare gli investimenti futuri in capacità di termovalorizzazione è essenziale che gli 
Stati membri tengano conto del rischio di attivi non recuperabili e che In sede di valutazione dei piani nazionali 
di gestione dei rifiuti e di monitoraggio dei progressi compiuti nel conseguimento degli obiettivi di riciclaggio 
dell’UE, la Commissione continuerà a fornire orientamenti volti a garantire che la pianificazione delle capacità 
di termovalorizzazione sia conforme e favorevole alla gerarchia dei rifiuti e tenga altresì conto del potenziale 
delle tecnologie nuove ed emergenti per il trattamento e il riciclaggio dei rifiuti.

Pertanto gli obiettivi principali dell’aggiornamento del Piano, da valorizzarsi facendo riferimento a quelli 
fissati nel Piano di Azione dell’Unione europea per l’economia circolare, sono declinati come segue: 
• prevenzione

- riduzione totale della produzione dei rifiuti urbani mediante disaccoppiamento dell’andamento dalle va-
riabili economiche

·	raccolta differenziata
- raggiungimento della percentuale del 67% di raccolta differenziata a livello regionale e 65% a livello di 

singolo Comune
- promozione dell’efficienza di riciclaggio mediante riduzione delle percentuale di scarti della raccolta diffe-

renziata
• recupero

- raggiungimento entro il 2025 della percentuale del 60% rispetto al totale dei rifiuti urbani prodotti, dei 
rifiuti preparati per il riuso e il riciclaggio, ivi inclusa una percentuale minima del 3% del totale preparato 
per il riuso

- raggiungimento entro il 2030 della percentuale del 70% rispetto al totale dei rifiuti urbani prodotti, dei 
rifiuti preparati per il riuso e il riciclaggio, ivi inclusa una percentuale minima del 5% del totale preparato 
per il riuso

- raggiungimento entro il 2025 della percentuale del 70% in peso dei rifiuti da imballaggio preparati per il 
riciclaggio e di una percentuale del 5 % dei rifiuti di imballaggio destinati al riuso

- raggiungimento entro il 2030 della percentuale del 80% in peso dei rifiuti da imballaggio preparati per il 
riciclaggio e di una percentuale del 10% dei rifiuti di imballaggio destinati al riuso

- raggiungimento entro il 2025 delle seguenti percentuali in peso per la preparazione al riuso e al riciclaggio 
dei seguenti specifici materiali contenuti nei rifiuti di imballaggio: 60% plastica, 65% legno, 80% metalli, 
80% alluminio, 80% vetro, 90% carta e cartone
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- raggiungimento entro il 2030 delle seguenti percentuali in peso per la preparazione il riuso e il riciclaggio 
dei seguenti specifici materiali contenuti nei rifiuti di imballaggio: 80% legno, 90% metalli, 90% alluminio, 
90% vetro

- aumento dei quantitativi di rifiuti ingombranti e da spazzamento stradale avviati a recupero
·	smaltimento

- diminuzione del rifiuto urbano residuale smaltito in discarica fino al raggiungimento del limite massimo 
del 5% al 2030 dei rifiuti urbani smaltiti in discarica

- ricorso al conferimento in discarica dei soli rifiuti urbani residuali
- diminuzione del ricorso ad operazioni di smaltimento fino al raggiungimento al 2030 del limite massimo 

del 10% di rifiuti destinati ad operazioni di smaltimento
·	 impiantistica

- minimizzare il carico ambientale determinato dagli impianti di trattamento dei rifiuti (recupero e smalti-
mento)

-  incrementare il recupero di materia dai rifiuti urbani residuali mediante il miglioramento degli impianti 
esistenti

- massimizzare la produzione di CSS end of waste
- mantenere l’autosufficienza a livello regionale per lo smaltimento dei rifiuti urbani residuali
- favorire gli investimenti nel potenziamento del sistema impiantistico per il recupero delle  

frazioni differenziate.
•  obiettivi trasversali

- definire i criteri per la perimetrazione delle aree omogenee
- rendere trasparente l’attività di gestione dei rifiuti urbani
- potenziare l’attività di vigilanza sulla gestione dei rifiuti e la lotta all’illecito
- efficientare i costi della gestione dei rifiuti
- introdurre strumenti economici che rendano equi i costi gravanti sui cittadini (promozione di sistemi di 

tariffazione puntuale e incentivazione delle raccolte differenziate)
- aumentare la sensibilità della popolazione rispetto ai temi della gestione dei rifiuti urbani
- omogeneizzare i modelli di raccolta differenziata e la regolamentazione a livello regionale
- promuovere la ricerca e l’innovazione nel campo della gestione dei rifiuti
- favorire lo sviluppo di una filiera industriale del riuso e del recupero
- diffondere buone pratiche nella gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilabili agli urbani

Con l’aggiornamento del Piano Regionale dei Rifiuti Urbani si intende procedere anche all’aggiornamento 
del Piano Regionale delle Bonifiche, essendo lo stesso uno stralcio del suddetto strumento.

Il Piano Regionale di Bonifica delle aree contaminate della Regione Puglia è uno strumento le cui finalità 
sono quelle di assicurare lo svolgimento delle attività programmate in materia di bonifiche di siti contaminati.

Ai sensi del comma 5 dell’articolo 199 del D.Lgs. 152/06, il piano per la bonifica delle aree contaminate, 
parte integrante del piano regionale di gestione dei rifiuti, deve prevedere:
a) l’ordine di priorità degli interventi, basato su un criterio di valutazione del rischio elaborato dall’Agenzia 

per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici (APAT);
b) l’individuazione dei siti da bonificare e delle caratteristiche generali degli inquinamenti presenti;
c) le modalità degli interventi di bonifica e risanamento ambientale, che privilegino prioritariamente l’impie-

go di materiali provenienti da attività di recupero di rifiuti urbani;
d) la stima degli oneri finanziari;
e) le modalità di smaltimento dei materiali da asportare.

Il piano delle bonifiche si fonda sulla conoscenza dettagliata del panorama inquinologico regionale e dello 
stato di attuazione degli interventi a tutela della qualità ambientale e della salute pubblica.
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In questa cornice, i siti il cui intervento è a carico della Pubblica Amministrazione assumono importanza 
strategica, anche in relazione alla definizione delle priorità e dell’impiego delle risorse economiche disponi-
bili.

ll “Piano Regionale delle Bonifiche - Piano stralcio (D.G.R. n. 617 del 29/03/2011)” prevedeva come stru-
mento per l’individuazione delle priorità di intervento il modello ARGIA (Analisi di Rischio per la Gerarchiz-
zazione dei siti Inquinati presenti nell’Anagrafe), strumento di analisi relativa di rischio a suo tempo messo 
a punto da APAT. Tuttavia, l’esperienza ha mostrato che tale strumento non è propriamente adatto per una 
rapida e snella definizione delle priorità di intervento.

Un altro tra i punti cruciali che caratterizzano un piano di bonifica è la gestione delle criticità riscontrate 
nell’applicazione della normativa in campo ambientale, in continuo aggiornamento; per cui è diventato ne-
cessario sviluppare linee di indirizzo a supporto degli Enti locali a vario titolo competenti in materia di bonifica 
dei siti contaminati.

Sulla base delle considerazioni sopra esposte, la Regione ha individuato due obiettivi specifici da attuare 
con l’applicazione del piano di bonifica.

Obiettivo strategico 1 - Metodologie per la definizione delle priorità di intervento a supporto della pianifi-
cazione economico-finanziaria.

Obiettivo strategico 2 - Supporto agli Enti locali attraverso azioni di indirizzo,’ coordinamento e standardizzazio-
ne delle procedure in materia di rimozione rifiuti, bonifica e messa in sicurezza di siti potenzialmente contaminati.

Copertura finanziaria ai sensi del cl.lgs. n. 118/2011  
e smi e della I.r. n. 28/01 e smi

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla base di quanto riferito, propone alla Giunta regionale l’adozio-
ne del presente provvedimento che rientra nella specifica competenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 
4, comma 4, lettera d) della Legge Regionale n. 7/1997

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Domenico Santor-
sola;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai funzionari e dal Direttore del Diparti-
mento;

Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

-	di fare propria e approvare la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente che qui si intende integral-
mente riportata;

-	di fare propri e approvare gli obiettivi generali dell’aggiornamento del Piano come esposti nella relazione 
dell’Assessore;

-	di dare atto che nel procedimento di Valutazione Ambientale Strategica ai sensi dell’art. 5 comma 1 del Digs 
152/06 e s.m.e.i. (definizioni), sono parti del procedimento:
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-	autorità competente: Regione Puglia - Assessorato alla Qualità dell’Ambiente — Sezione Autorizzazioni 
Ambientali;

-	proponente: Regione Puglia - Assessorato alla Qualità dell’Ambiente — Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifi-
che;

- autorità procedente: Regione Puglia - Assessorato alla Qualità dell’Ambiente — Sezione Ciclo dei Rifiuti e 
Bonifiche;

-	di prendere atto e fare proprio il “Rapporto preliminare di orientamento” comprensivo del “Questionario 
per la consultazione preliminare” e dell’ “Elenco dei soggetti competenti in materia ambientale, degli enti 
territoriali e del pubblico interessato” (allegato 1), parte integrante quale documento previsto dall’articolo 
9 comma 1 della LR 44/2012 e smi;

-	di precisare che l’ “Elenco dei soggetti competenti in materia ambientale, degli enti territoriali e del pubbli-
co interessato” individua l’insieme dei soggetti da coinvolgere nell’ambito della Conferenza Programmatica 
e che tale, al fine di garantire la più ampia partecipazione nell’ambito delle attività di aggiornamento del 
Piano, potrà essere integrato a cura del Direttore del Dipartimento;

-	di disporre che la Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche curi la formalizzazione dell’istanza di cui al comma 2 
e le comunicazioni di cui al comma 3 dell’articolo 9 della Ir 44/2012;

-	di dare atto che i contributi e le osservazioni, potranno pervenire entro 30 giorni dalla pubblicazione del 
presente provvedimento, avvalendosi del questionario per la consultazione preliminare;

-	di dare mandato al Direttore del Dipartimento di indire e presiedere la Conferenza Programmatica di Piano 
per la consultazione preliminare di cui al comma 3 dell’articolo 9 della L.r. 44/2012 e smi;

-	 di notificare il presente provvedimento alla Città Metropolitana di Bari e alle Province interessate, ai fini 
dell’attuazione delle previsioni del comma 10 dell’art. 199 del D.Igs. 152/06 e smi;

-	di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale dell’Amministrazione 
trasparente” del sito web istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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